Allegato 1
(per le persone fisiche)

DICHIARAZIONE PER LA PARTECIPAZIONE AD ASTA PUBBLICA

PER LA VENDITA DI TERRENO DI PROPRIETÀ COMUNALE SITO IN 

VIA MARENGO FOGLIO 15 MAPPALE 544 

COMPRENSIVA DI DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI E DI ATTO DI

NOTORIETÀ (ARTICOLI 46 E 47 DPR 445 DEL 28/12/2000 E S.M.I.)

Al Sindaco 

Comune di Carate Brianza

P.zza C. Battisti 1

20841  Carate Brianza - MB

Io sottoscritto (cognome)_______________________ (nome) _____________________________,

nato a ___________________________ , Provincia di _____________ , il ___________________ ,

codice fiscale ________________________________ , residente in _________________________,

Provincia di ________________ , Via _______________________________ , n° _________ ;

ai fini dell’ammissibilità all’asta pubblica bandita dal Comune di Carate Brianza per la vendita di terreno di proprietà comunale sito in Carate Brianza – Via Marengo foglio 15 mappale 544;

DICHIARA

di accettare tutte le prescrizioni e condizioni generali e particolari regolanti la vendita del terreno in oggetto, contenute nel bando di gara e negli atti concernenti la vendita;

Inoltre, consapevole delle sanzioni anche penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dagli artt.75 e 76 D.P.R. 445 del 28/12/2000 (vedi oltre)

DICHIARA

· che il sottoscritto non è stato interdetto né inabilitato né si trova in stato di fallimento e che a suo carico non sono in corso procedure per nessuno di tali stati;

· che a carico del sottoscritto non esistono condanne penali con sentenza passata in giudicato né sono in corso procedimenti penali;

· l'inesistenza di condanne penali che comportino la perdita o la sospensione della capacità di contrarre con la Pubblica Amministrazione;

· l’assenza di interdizioni, inabilitazioni o effetti di dichiarazione di fallimento a carico o l’inesistenza di procedimenti in corso per la dichiarazione di tali stati ;

· di essersi recato sul posto dove è ubicato l’immobile, di accettarlo nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trova lo stesso bene, con accensioni, diritti, oneri e servitù attive e passive, azioni e ragioni, nonché di avere attentamente valutato e preso conoscenza delle condizioni locali, nonché di tutte le circostanze generali e particolari che possono aver influito sulla determinazione del corrispettivo d’offerta;

· l'inesistenza delle ostative di cui alla Legge 31.05.1965 n. 575 e successive modificazioni ed integrazioni (disposizioni antimafia);

· che il sottoscritto non è Amministratore Comunale e non si trova in alcuna delle cause di esclusione dalle aste pubbliche previste dalla legge.

Data_______________ 
FIRMA

(leggibile e per esteso)

____________________________________

AI SENSI DELL’ART.38, D.P.R. 445 DEL 28/12/2000, ALLA DICHIARAZIONE DEVE ESSERE ALLEGATA COPIA FOTOSTATICA NON AUTENTICATA DI UN DOCUMENTO DI IDENTITÀ IN CORSO DI VALIDITA’ DEL SOTTOSCRITTORE.

Informativa ai sensi dell’art.13 D.gls. 196 /2003:

i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente a tale scopo.
Art.75 DPR 445/2000 – T.U. documentazione amministrativa. Decadenza dei benefici.

1. Fermo restando quanto previsto dall’art.76, qualora dal controllo di cui all’articolo 71 emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera.

Art.76 DPR 445/2000 – T.U. documentazione amministrativa. Norme Penali.

1. 
Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia.

2. 
L’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso.

3. 
Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate all’articolo 4, comma 2 (temporaneamente impediti), sono considerate come fatte a pubblico ufficiale.

4. 
Se i reati indicati nei commi 1, 2 e 3 sono commessi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio o l’autorizzazione all’esercizio a una professione o arte, il giudice, nei casi più gravi, può applicare l’interdizione temporanea dai pubblici uffici o dalla professione e arte.

